
TRENTO. Un’altra voce autore-
vole,  dopo  quella  del  Parco  
Adamello-Brenta, dice stop al-
le richieste di nuovi impianti 
sciistici nelle Alpi. É quella del-
la Sat: «Nel programmare ope-
re di questa portata, oggi più 
che mai è richiesto a tutti i sog-
getti che operano sul territo-
rio  la  massima  attenzione.  
Unita a competenza e lungimi-
ranza e, da parte della politica, 
un surplus di senso di respon-
sabilità. Non bisogna mai di-
menticare che si sta disegnan-
do il futuro delle prossime ge-
nerazioni» avverte  la  presi-
dente Anna Facchini. E la Sat 
ha già messo in calendario per 
sabato 28 una manifestazione-
con tre delegazioni Sat e i rap-
presentanti  di  “Freeday  for  
Future”, che cammineranno 
nelle tre aree interessate dalle 
richieste di ampliamento: la-
go Serodoli, Val Gelada /Pelliz-
zano,  Malga  Ritort/  Plaza.  
Una camminata dimostrativa: 
«I giovani hanno colto con fa-
vore la nostra proposta – rife-
riscono Luigina Armani, con-
sigliera centrale e presidente 
della sezione di Pieve di Bono 
e Paolo Querio presidente del-
la sezione di Pinzolo – In que-
sto momento è importante far 
sentire la voce della Sat, in pri-
mis a fianco dei giovani che 
lottano in prima linea per indi-
rizzare i governi verso una de-
cisa e concreta tutela dell’am-
biente, anche se siamo piena-
mente consapevoli che la testi-
monianza  è  importante,  ma  
ben più importante sarà la pre-
senza  attiva  ed  informata  
quando si tratterà di arrivare 
alla pianificazione territoriale 
da parte degli organismi tecni-
ci di competenza». E l’assesso-
re all’ambiente Mario Tonina 
aveva anticipato che una revi-
sione  del  Prg  dovrà  essere  
messa in agenda.

Ieri  avevamo  registrato  la  
reazione la reazione di Joseph 
Masè, presidente parco Ada-
mello Brenta, dopo la richie-

sta delle Funivie Pinzolo-Cam-
piglio  e  Folgarida  (avanzata  
nel  corso  dell’assemblea  dei  
giorni  scorsi)  di  ampliare  le  
aree sciabili. Le società riten-
gono gli attuali 150 chilometri 
sciabili non sufficienti per ri-
spondere alle nuove esigenze 
dell’industria invernale  e  ne 
vorrebbero 45 in più da preve-
dere verso la zona Mondifrà / 
Malga Dimaro (4 impianti e 16 
chilometri  di  nuove  piste),  
verso Serodoli / Val Gelada / 
Pellizzano (6/7 impianti e 25 
chilometri  di  nuove piste) e  
Malga Ritort / Plaza (renden-
do  sciabile  tutta  la  tratta  
dell’impianto Pinzolo – Cam-
piglio).

L’analisi della Sat sull’infra-
struttrazione ulteriore di zone 
delicate nelle Alpi non prende 
certamente le mosse da ieri. 
Osserva la presidente Facchi-
ni: «Senza per nulla demoniz-
zare un comparto della econo-
mia turistica importante e red-
ditizio per il  Trentino, Sat è 
molto critica sugli ampliamen-
ti delle aree sciabili e su ulte-
riori  infra  strutturazioni  del  
territorio alpino ed in partico-
lare su Serodoli la nostra posi-
zione è nota, certificata da in-
terventi pubblici e documenti 
interni sottoscritti ed approva-
ti, che non lasciano spazio ad 
interpretazioni». La voce del 
Parco non è più solitaria.

TRENTO. Oggi dalle 16.30, nel 
cortile  della  scuola  primaria  
“'Mariele Ventre” - Direzione 
Didattica Amiternum a L’A-
quila - circa mille studenti in 
rappresentanza di 350 istituti 
di tutta Italia saluteranno il ri-
torno tra i banchi. Con loro il 
Presidente  della  Repubblica,  

Sergio Mattarella, e il Ministro 
dell'Istruzione, dell'Universi-
tà e della Ricerca, Lorenzo Fio-
ramonti. L’evento andrà in di-
retta su RaiUno e vi prende-
ranno parte anche 27 studenti 
delle scuole Schmid di Trento 
accompagnati da tre docenti e 
dalla  dirigente  dell’Istituo  
comprensivo Trento 6 Paola 
Pasqualin,  partiti  venerdì.  I  
bambini  si  esibiranno  nella  
canzone “L’Altalena”, ormai 
divenuta in Trentino un picco-
lo “tormentone”.

HA DETTO

Oggi i bimbi di Trento
cantano con Mattarella

La festa. Gli studenti
delle Schmid a L’Aquila
con la canzone 
“L’Altalena” in diretta Rai

L’incontro. Giovannini,
presidente degli usi
civici: «Ci sono troppe
incombenze»

Nuove piste, Sat all’attacco:
«Stop impianti sulle Alpi»
Adamello-Brenta. Dopo il no del Parco alle richieste per altre infrastrutture, secco intervento
della presidente Anna Facchini: «Serve responsabilità, c’è in ballo il futuro delle generazioni»

• La zona del lago di Serodoli con una veste invernale

«
Nel programmare opere 
di questa portata serve 

massima attenzione
da parte di tutti

Anna Facchini

• Ecco i 27 stu-

denti delle Sch-

mid, i tre inse-

gnanti accom-

pagnatori e la 

dirigente Pa-

squalin con le 

magliette “tri-

colore” con cui

oggi pomerig-

gio in diretta su 

RaiUno dalle 

16.30 si

esibiranno

a L’Aquila

WALTER FACCHINELLI

TRENTO.  L’Associazione pro-
vinciale delle Asuc Trentine 
capitanata dal presidente Ro-
berto Giovannini ha incontra-
to il Governatore Maurizio Fu-
gatti con gli assessori Mattia 
Gottardi e Giulia Zanotelli, i 
dirigenti Raffaele De Col e Ro-
mano Masé (nella foto).

L’incontro è nato dalla ri-
chiesta dell’Associazione del-
le Asuc Trentine sulla necessi-
tà  di  un  «riadeguamento»  
della  legge  provinciale  
6/2005 alle contingenti esi-
genze operative e di gestione 
dei beni collettivi delle Asuc. 
«Le incombenze  burocrati-
che sono troppo pesanti e og-
gettivamente  insostenibili  
per l’attuale status delle Asuc 
e per la nostra struttura orga-
nizzativa» spiega il presiden-
te Giovannini. È perciò neces-
sario rinvigorire l’identità di 
comunità  con  trasparenza,  
consapevolezza e partecipa-
zione  della  collettività  alle  
«esigenze  che  puntano  per  
valorizzare l’autonomia statu-
taria dei  domini  collettivi  e  
del Trentino». Da qui la ri-
chiesta, già annunciata alla re-

cente Festa provinciale delle 
Asuc a Malga Bassa di Pellizza-
no da 200 amministratori, di 
applicare anche in Provincia 
la Legge nazionale n. 168 del 
novembre 2017 sulle “Norme 
in materia di domini colletti-
vi”. 

L’incontro, sottolinea Ro-
berto Giovannini è stato posi-
tivo, abbiamo presentato te-
mi di interesse per le Asuc. 
Primo tra tutti la richiesta di 
«sostegno tecnico e finanzia-
rio negli  interventi  di  rico-
struzione delle opere e ripri-
stino delle aree patrimonio ci-
vico, dopo Vaia». Qui l’asses-
sore Zanotelli ha assicurato il 
pieno appoggio e la reciproca 
collaborazione nell’individua-
re i contesti più urgenti d’in-
tervento.

Si  è  parlato  di  «centrali  
idroelettriche e dell’occupa-
zione, senza titolo, dei terreni 
delle  comunità  gestiti  dalle  
Asuc». Molti manufatti per lo 
sfruttamento delle acque a fi-
ni idroelettrici sono su beni di 
patrimonio civico. Sul tema il 
presidente Fugatti ha invitato 
le Asuc a incontrare l’assesso-
re Mario Tonina competente 
in materia di energia.

In chiusura le Asuc hanno 
chiesto e ottenuto «interesse 
e piena disponibilità dalle au-
torità per sostenerci nel lavo-
ro quotidiano a servizio delle 
Asuc e del territorio trentino 
da noi amministrato». 

Le Asuc alla giunta:
«Siamo soffocati
dalla burocrazia»
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